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Su richiesta dei giudici della sezione istruttoria ai medici 

Saranno portate a termine in tre giorni 
le perizie sulla salute della Krause 
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L'accusata ha intanto iniziato uno sciopero della fame nel carcere di Pozzuoli - Sarà anche visitata 
in cella dai sanitari di fiducia Basaglia, Piro e Menegozzo - Intervento del sindaco di Napoli Valenzi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La sezione istrut
toria ha ordinato ai tre periti 
d'ufficio di accertare le con
dizioni di salute di Petra 
Krause e di fare la relazione 
collegiale entro tre giorni; ha 
accolto la richiesta dei periti 
di parte (i prof. Franco Ba
saglia e Sergio Piro, il dr. 
Massimo Menegozzo) di po
ter vedere, prima dell'inizio 
della perizia, l'imputata in 
qualità di suoi medici di fi
ducia. 

La donna, intanto ha inizia
to dall'altra sera, nel carcere 
femminile di Pozzuoli, uno 
scioj>ero della fame in segno 
di protesta contro gli ultimi 
provvedimenti presi nei suoi 
confronti: il nuovo ordine di 
cattura emesso su richiesta 
del Ministro della giustizia 
(per mantenere gli impegni 
presi per ottenere l'estradi
zione con garanzia che il 19 
settembre la donna sarà pre
sente a Zurigo per il proces
so), e per l'appunto gli ac
certamenti medici sulle sue 
condizioni fisiche. 

La reazione della Krause. 
che. dopo 2U mesi di isola

mento nel carcere di Zurigo 
sperava di poter ottenere ra
pidamente la libertà provvi
soria in Italia in base alla 
documenta/ione svizzera sulle 
sue precarie condizioni di sa
lute, ha suscitato preoccupa
zione e angoscia nel figlio 
Marco Ognissanti, e fra colo 
ro che la assistono. Promossa 
dallo scrittore Luigi Com
pagnone. c'è stata l'iniziativa 
di un incontro con il com
pagno Valenzi, sindaco di 
Napoli al quale i legali e la 
deputata radicale Faccio (con 
lei altre sei deputate dei 
gruppi parlamentari, comu
nista socialista, democristia
no e repubblicano sono im
pegnate perché finisse la pri
gionia preventiva) hanno e-
sposto la situazione chieden
dogli un intervento. Ieri mat
tina, il compagno Valenzi si 
è recato dal Presidente della 
sezione istruttoria. Mililotti. 
per chiedere, come egli stes
so ha dichiarato, che si tenga 
conto delle condizioni di sa
lute della Krause per accer
tamenti sanitari contenuti in 
brevi limiti di tempo. 

« Devo dire — ha aggiunto 
Valenzi dopo l'incontro con il 

magistrato — die i tempi 
brevi erano stati già decisi, e 
che è stato espresso l'auspi
cio che l'interessata accetti ». 
Nel primo pomeriggio, otte 
nuto il richiesto permesso di 
visitare la Krause, i periti di 
parte assieme al legale avv. 
Piscopo si sono recati nel 
carcere di : Pozzuoli (dove 
non può andare l'altro legale. 
Saverio Senese, rimesso in 
libertà provvisoria dopo circa 
tre mesi di carcere per l'ac
cusa di collusione con i Nap 
è condizionato dall'obbligo di 
rimanere entro i limiti del 
comune di Napoli). 

Legali e periti di parte a-
vevano deciso di esporre alla 
Krause il loro punto di vista. 
secondo cui è utile per lei 
accettare di sottoporsi alla 
perizia ed evitare la protesta 
con ' lo sciopero della fame. 
L'atteggiamento contrario. 
anche se motivato, potrebbe 
avere per la donna un prezzo 
molto alto. 

In ogni caso si è già ri
nunciato a trasferire Petra 
Krause nell'ospedale napole
tano « Cardarelli > dove la 
stanzetta prepaiata per lei 
nella 33. divisione (pneumo-

logia) è rimasta vuota. 
1 Per stamane è i prevista la 
presentazione di una istanza 
con cui si chiede la revoca 
del provvedimento relativo ai 
nuovi accertamenti clinici: li 
legali ribadiscono che sono 
completamente inutili di 
fronte alla documentata rela
zione medica di Zurigo, che 
dichiara pericoloso il prose
guimento dello stato di de
tenzione. Sempre per domat
tina infine è previsto l'inizio 
delle visite mediche cui pre-
senzieranno i periti di parte. 
Subito dopo l'esito di questa 
perizia sarà presentata, forse 
nella stessa mattinata di lu
nedì. la nuova istanza di li
bertà provvisoria anche, ov
viamente. in relazione all'ul
timo ordine di cattura emes
so su richiesta del Ministro 
della giustizia. 

L'esito della perizia — che 
secondo i legali non potrà 
essere divergo da quello che 
permise alla Krause di otte
nere la libertà provvisoria in 
Svizzera per motivi di salute, 
dopo la quale però fu tratte
nuta in carcere per poi veni
re estradata in Italia — do
vrebbe consentire ai magi

strati di evitare nuovi rinvii. 
Nel tardo pomeriggio. 

quando sono rientrati da 
Pozzuoli i periti e l'avv. Pi
scopo, si è saputo che Petra 
Krause intende continuare lo 
sciopero della fame ma non 
si oppone più alla perizia 
medica; la donna ha mante
nuto il rifiuto di andare, in 
stato di detenzione, in una 
clinica o in ospedale, dicendo 
che a questo punto è prefe
ribile la cella di isolamento. 

La Krause si è detta assai 
amaramente sorpresa del fat
to clie in Italia si accettino 
le condizioni dettate dagli 
svizzeri ma non le perizie di 
quei medici, aggiungendo 
che. a MIO avviso, a Zurigo 
hanno paura proprio della 
sua decisione di presentarsi 
liberamente e volontariamen
te al processo: in tal caso 
non potrebbero più giustifi
care il fatto di averla tenuta 
per 29 mesi in carcere e di 
averne prolungato la deten
zione anche in Italia qualifi
candola come una pericolosa 
terrorista che voleva sottrarsi 
alla giustizia. 

Eleonora Puntillo 

Secondo 

Studente 
ucciso 

a coltellate 
in una rissa 

al night 
BOSA MARINA (Nuoro) — 
Uno studente di 19 anni è 
stato ucciso a coltellate e un 
altro di 22 anni è rimasto 
gravemente ferito durante u-
na rissa scoppiata l'altra not
te per futili motivi, davanti 
all'Ingresso della discoteca 
« Chelo » a Bosa Marina sulla 
costa nord occidentale della 
Sardegna. Lo studente caglia
ritano Maurizio Mannu. in 
vacanza nella zona, era inter
venuto in difesa dei figli del 
gestore Sandro e Giangavino 
Chelo impegnati in un diver
bio con tre individui che. 
giunti dopo l'una di notte 
pretendevano di entrare nel 
locale ormai chiuso. All'im
provviso uno dei tre ha col
pito mortalmente il Mannu 
ed ha ferito gravemente al
l'addome e alle braccia 
Sandro Chelo. 

All'alba i carabinieri hanno 
fermato e arrestato Antonio 
Ruggio. 26 anni, accusato di 
omicidio e lesioni gravi. Sal
vatore Masia, 23 anni e Pier
luigi Dettori entrambi accu
sati di concorso in omicidio 
e lesioni. Tutti e tre sono 
residenti a Suni nel Nuorese. 

La tragedia è avvenuta ver
so l'una e mezzo di notte. Il 
«dancing», nel quale si tro
vavano ancora una decina di 
persone, era già stato chiuso 
al pubblico quando tre indi
vidui hanno bussato chieden
do di poter entrare. I tre 
apparivano ubriachi ed i fra
telli Sandro e Giangavino 
Chelo. figli del gestore, li 
hanno invitati ad andarsene 
cercando di convincerli che 
la discoteca era ormai chiu
sa. I tre giovani non si sono 
dati per vinti; hanno insistito 
dicendo di aver diritto ad 
entrare in quanto nel locale 
si trovavano ancora delle 
persone. L'alterco è rapida
mente degenerato in una vio-

1 enta rissa nella quale è ri
masto coinvolto anche Mau
rizio Mannu che con aicuni 
amici si trovava all'interno 
del locale ed era uscito, ri
chiamato dai rumori che 
provenivano dall'esterno. 

A questo punto uno dei tre 
giovani. Antonio Ruggio. ha 
estratto da una tasca un col
tello a serramanico ed ha 
colpito lo studente cagliarita
no e Sandro Chelo. I tre so
no poi fuggiti a piedi la
sciando sul posto la loro 
macchina, una Sinica, risulta
ta poi di proprietà di Pier
luigi Dettori. 

Maurizio Mannu. soccorso 
dagli amici, è stato traspor
tato d'urgenza all'ospedale di 
Bosa dove i sanitari lo hanno 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico. Tutti i 
tentativi per strapparlo alla 
morte sono stati purtroppo 
vani. 

Dopo • i primi accertamenti 
i carabinieri hanno disposto 
un servizio di vigilanza in
torno al dancing, cosicché 
quando alle 6 del mattino i 
tre si sono '' avvicinati alla 
Simca cercando di partire. 
sono stati bloccati prima che 
riuscissero a mettere in mo
to. 

Il Nord investito da un'eccezionale ondata di maltempo 

Tromba d'aria devasta un paese su IP Adda: 
un morto, numerosi feriti, ingenti i danni 
La vittima travolta dal crollo di un capannone a Spino d'Adda - Un quarto delle case sono state le
sionate - Il ciclone è durato quattro minuti - Piogge torrenziali e frane a Luino sul Lago Maggiore 

Trovata una bomba 

sui binari 

della ferrovia 
Reggio-Catanzaro 

BOVALINO (Reggio Cala
bria) — Una bomba è stata 
trovata tra i binari della li
nea ferroviaria Catanzaro-
Reggio Calabria, In contrada 
Caldara del comune di Bran-
caleone. L'ordigno è stato no
tato poco dopo le 17 da un 
ferroviere addetto alla sor
veglianza della linea, Deme
trio Assumma. di 29 anni, che 
ha avvertito i carabinieri del
la compagnia di Bianco. 

Tutti i treni in transito so
no stati bloccati per tre ore 
e la bomba è stata rimossa 
da un artificiere. 

Si tratta di una bomba a 
mano tipo SRCM. in dota
zione ad alcuni reparti del
l'esercito italiano. Si pensa 
che la bomba sia stata lan
ciata sulla massicciata da 
un'automobile in corsa sulla 
litorale ionica. 

Inchiesta 

negli ospedali 

psichiatrici 

di Venezia 
VENEZIA — Il Medico pro
vinciale di Venezia, prof. Car
melo Magri, ha disposto una 
inchiesta per accertare lo 
stato di organizzazione dei 
servizi sanitari presso gli o-
spedali psichiatrici 

L'indagine ha preso avvio 
dopo la morte, avvenuta per 
collasso cardiocircolatorio il 
14 agosto scorso, di un uomo 
di 68 anni. Noel Sacilotto, di 
Portogruaro (Venezia), rico
verato nel reparto psichiatri
co di Fossalta perché affetto 
da allucinazicni. 

Seccndo quanto si è ap
preso, al momento in cui 1' 
uomo è stato coito da ma
lore. nel reparto psichiatrico 
(che dipende dal nosocomio 
veneziano di San Servolo) 
ncn si sarebbe trovato in 
servizio alcun medico. 

Presa di posizione dopo una serie di casi mortali 

Il sindacato di polizia denuncia 
il dramma della droga a Trento 

; . • f . ' ' • . 1 . - 1 ' * '• . ' W . " ' ' ' : . ' , • . . * 1 ' . 

Quattro giovani uccisi in due anni soltanto a Merano - Mancanza di lavoro e 
frustrazione per tanti giovani - Dati allarmanti in tutto il Trentino-Alto Adige 

Movimentato 

gita in mare 
del compagno 

Berlinguer 

PORTOFERRAIO — Il com
pagno Enrico Berlinguer che 
in questi giorni si trova in 
vacanza all'Elba è stato pro
tagonista, ieri, di una mo
vimentata avventura a cau
sa dei maltempo. Il compa
gno Berlinguer era uscito per 
una gita in barca a vela, in
sieme ad un amico, nel gol
fo di Procchio. All'improvvi
so, le condizioni del mare 
sono cambiate e un forte ven
to di scirocco ha spinto la 
barca a vela a largo. Da ter
ra, è stato subito dato l'allar
me e da Portoferrano è par
tita una motovedetta della 
Guardia di Finanza. 

Il mezzo ha raggiunto la 
barca che intanto era già sta
ta spinta a quattro miglia 
dalla penisola di Enfola. ed 
ha preso a bordo il compagno 
Berlinguer e l'amico. La mo
tovedetta è quindi rientrata 
a Portoferraio. Il compagno 
Berlinguer, successivamente, 
è tornato a Procchio. 

Dal nostro corrispondente 
TREXTO — Quattro morti in 
due anni: questo ii pesante 
tributo pagato dai giovani di 
Merano alla droga. 

L'ultimo episodio è quello 
dell'immigrato calabrese Sal
vatore Maccaroni, ventuno an
ni, trovato nella sua camera 
il pomeriggio del 13 agosto 
ormai privo di vita, stronca
to dal metadone, uno dei co
siddetti «S /armaci sostituti
vi > acquistabili in ogni far
macia con una semplice pre
scrizione medica. 

Se poi da Merano si passa 
all'intera regione, la tragica 
lista si allunga paurosamente 
ad indicare l'allarmante dif
fusione di questo fenomeno 
tra le giovani generazioni del 
Trentino-Alto Adige. 

E'. ad esempio, di quindi
ci < giorni, or sono la morte 
in analoghe circostanze in un 
albergo di Madonna di Campi
glio di un giovanissimo la
voratore stagionale, spentosi 
tra le braccia della sua ra
gazza dopo l'ennesima iniezio
ne. E non è trascorso un me
se da quando un altro giova
ne • trentino, arrestato alcuni 
giorni prima nel corso di una 
indagine ' giudiziaria sullo 
spaccio di sostanze stupefa
centi, si è ucciso impiccan

dosi nella cella di isolamento 
nel carcere di Trento. 

Ma è su Merano che si è 
soffermata l'attenzione della 
opinione pubblica e degli 
e specialisti * del settore, tan
to che proprio nella città al
toatesina si è svolto, nel
l'autunno scorso, un convegno 
sul problema della droga. Si 
è trattato, per la verità, di 
un seminario riservato agli 
« addetti ai lavori ». chiuso al 
pubblico e soprattutto, ai gio
vani. , i veri • protagonisti di 
questo dramma sociale. ' 

E' stata, questa con tutti i 
limiti accennati, l'unica ini
ziativa « ufficiale > nonostan
te i crudi dati della crona
ca denunciassero la crescen
te estensione dello spaccio e 
dell'uso di sostanze stupefa
centi. Anche per questa totale 
assenza delle autorità pubbli
che (esiste nella regione un 
solo centro antidroga, a Bol
zano, ma la sua attività è 
pressoché ignorata) l'uso del
la droga è ormai divenuto en
demico in tutte le valli della 
regione. 

Se è vero che il Trentino-
Alto Adige, non ha conosciu
to la drammatiche lacerazio
ni sociali, civili e morali che 
travagliano molte zone del no
stro paese, è d'altra parte 
indiscutibile il tramonto del 
mito di una regione alpina 

(una « Svizzera italiana >) fé 
lice e spensierata nel suo be
nessere e nella sua tranquil
lità. 

Anche per i giovani di Tren
to, Bolzano. Rovereto, e Me
rano risulta sempre più dif
ficile trovare una occupazio
ne stabile alla quale ancora
re le proprie speranze, e nel
la quale trovare una concreta, 
positiva risposta alle crescen
ti inquietudini. 

\ on è difficih: capire co
me, in questa situazione, tro
vi un terreno fertile anche la 
€ scorciatoia > della droga. 

E' dell'altro giorno l'aper-
j ta. pubblica denuncia, da par

te del Sindacato di polizia 
del capoluogo altoatesino, del 
totale disinteresse degli am
ministratori pubblici per que
sti problemi. 

« E" necessario riconoscere 
— scrivono i sindacati — che 
le autorità amministrative 
dell'Alto Adige non svòlgo
no alcuna assistenza di sup
porto verso l'azione preven
tiva. anzi ne disconoscono la 
importanza funzionale. 

€ E" ormai urgente sposta
re U campo d'azione dalla fa
se repressiva a quella pre
ventiva e trasformare sempre 
più l'opera della polizia 
in questo settore in vera e 
propria prolezione civile*. 

Enrico Paissan 

CREMONA — Un morto, mol
ti feriti, uno dei quali gra
vissimo, case scoperchiate, 
pali della luce divelti, è il 
bilancio, ancora assai impre
ciso. di una tromba d'aria 
abbattutasi ieri su Spino 
d'Adda, grosso comune della 
provincia di Cremona, ad 
una trentina di chilometri 
da Milano. 

La tromba d'aria è passata 
in quattro minuti: quattro 
minuti di distruzione, di pa
nico. I danni sono ingenti: 
la tromba d'aria ha seguito 
il percorso della provinciale 
Milano-Cremona, danneggian
do gli edifici che si trovano 
sui due iati della strada, le-
sionandene alcuni in modo 
da renderli inagibili. 

Tutto è cominciato alle 
15,30. La tromba d'aria ha 
prima investito alcuni alle
vamenti di polli, situati a 
circa tre chilometri dal cen
tro abitato. Ha proseguito 
devastando tutto quanto ha 
incontrato sul suo percorso, 
il cimitero piVna, altri edi
fici poi. Uno di questi è 
una officina meccanica, do
ve erano alcuni clienti e al
cuni operai. Il capannene 
dell'officina, che sorge pro
prio sulla strada provinciale, 
è crollato. Il tetto di eternit, 
le colonne e le travi di ce
mento si sono abbattuti sul
le macchine e sulle attrez
zature dell'officina di pro
prietà di Mario Giurri. 
- Il crollo ha travolto anche 
un operaio di diciotto anni, 
Antonio Baccalari di Boffa-
lora d'Adda. Quando sono 
giunti i primi soccorritori, il 
giovane operaio era già mor
to. I pompieri sono riusciti 
invece ad estrarre dalle ma
cerie ancora in vita un clien
te dell'officina, che era an
dato a ritirare un autocarro. 
Si chiama Gianni Perretti. 
E* stato ricoverato all'ospe
dale di Rivolta d'Adda. Le 
sue ccndizioni seno gravissi
me, la prognosi è ancora ri
servata. 
-" Poco lontano dall'officina 
una macchina, che transitava 
sulla provinciale, è stata tra
volta da un pioppo sradicato 
dall'impetuoso vento. Feriti 
seriamente i due occupanti 
che sono stati trasportati al
l'ospedale di Lodi. 

L'uragano ha strappato i fi
li della luce, sono rimaste m-
terrotte anche le comunica
zioni telefoniche. Per fortu
na l'area colpita dalla trom
ba d'aria è circoscritta: un 
terzo soltanto de' paese, ma 
lo spettacolo, tra quelle case 
di Spino D'Adda, è comun
que desolante. Il vento ha 
trascinato via ca i sé i te;:i 
delle case, ha creato brecce 
nei muri perimetrali. Alcuni 
edifici sembrano essere stat: 
bersagliati da raffiche di mi
tragliatrice: pezzi di muro, 
tegole, frammenti. sas«i seno 
stati scagliati come proietti
li dal vento e hanno lascia
to segni profondi sui muri del
le case. 

Molti dei fer.ti (in tutto 
una quindicina) sono stati 
colpiti da calcinacci, pezzi di 
legno e altri oggetti scagliati 
con estrema violenza del ci
clone. Il p:ù grave è un 
bimbo di 6 anni, Stefano Na
zari colpito al capo da una 
tegola. Il vento ha sollevato 
una gru. che si è abbattuta 
su un edificio in costruzione. 
Molte sono le automobili ro
vesciate. alcune sono fin «te 
nei prati circostanti. 

Pompieri e carabinieri, ac 
corsi per prestare ii loro aiu
to, non hanno potuto far al
tro che controllare che sotto 
i detriti ncn vi fossero vitti
me. Poi si è dovuta esamina
re ogni casa, per controllarne 
la stabilità. 

Vi è anche il problema di 
sistemare le famiglie sfolla
te: la giunta comunale, riu
nitasi d'urgenza, ha deciso 
per ora di mettere a loro di
sposizione alcune aule delle 
scuole elementari. 

VARESE — Un nubifragio si 
è abbattuto la scorsa notte 
sulla spenda orientale del 
Lago Maggiore, nella zona di 
confine tra l'Italia e la Sviz
zera. Tre ore di pioggia tor
renziale hanno allagato alcu
ni centri. Particolarmente 
colpita Luino, dove è stata al
lagata la caserma della po
lizia stradale. Ingentissimi so
no i danni. 
NELLE FOTO: due immagi
ni del crollo provocato dalla 
tromba d'aria 

Dichiarazioni del dr. De Nicola 

I magistrati davanti 
alle evasioni fiscali 

ROMA — Il sostituto procuratore della Repubblica di Roma. 
Enrico De Nicola, riferendosi alle dichiarazioni rilasciate da 
Andreotti all'Espresso sull'atteggiamento dei.a nM«Lii:aiuia 
di fronte ai reati fiscali, ha dichiarato al GR2 che » In n:v 
tena di evasioni, anche se tutti i magistrati avessero una di 
versa mentalità e formazione giuridica, essi nulla potrebbero 
fare sulla base delle norme vigenti, così come nulla possono 
fare i magistrati che ritengono — come il sottoscritto — che 
; grossi evasori fiscali debbano essere trattati alia stregua 
dei rapinatori o quasi, perché dissanguano lo Stato. C:ò 
perché il P. M. non può promuovere azione penale fino a 
quando l'accertamento dell'imposta non sia divenuto defini
tivo». Il dr. De Nicola si riserva di inviare una lettera «pena 
sull'argomento. 

In effetti il contenzioso tributano si svolge in un canale 
separato ed è. per colpa dell'amministrazione, lungo e spesso 
inconcludente. La Corte dei Conti ha rilevato, anzi, una .si
tuazione di colpevolezza in seno all'amministrazione statale. 
la quale ad esempio non utilizza i dati delle transazioni valu
tarie e molti altri elementi per colpire gli evasori. 

un'indagine USA 

In ufficio 
le dònne 

americane 
lavorano 
più degli 
uomini 

Disparità fra i salari fem
minili e quelli maschili 

Una volta tanto i risultati 
di un'indagine sul la\oro 
femminile e maschile non 
servono a dimostrare l'infe
riorità delle donne o il loro 
minore rendimento produt
tivo. Al contrario, da una ri
cerca di un gruppo di stu
diosi americani emerge chi 
gli uomini si dedicano al la
voro molto meno delle don 
ne che. oltretutto, svolgono 
nella quasi totalità i lavori 
domestici. 

Secondo i ricercatori del
l'università del Michigan, au
tori dello studio, l'uomo de
dica quotidianamente 52 mi
nuti del suo tempo di lavo
ro ad attività che non han
no nulla a che \ edere con 
la propria occupa/ione. Fra 
queste * attività » sono anno
verate le pause per il caffè 
o. più in generale, per le 
chiacchiere. Non sono com
prese. invece, le interruzioni 
per l'ora di colazione, men
tre rientrano nelle cifro del
l'indagine. i ritardi al rientro 
dopo i pasti. 

Proprio questa situazione 
accentuerebbe- a detta dei ri
cercatori americani, la diffe
renza fra i salari degli uo
mini e quelli delle donne. T 
primi sono in media di set
te dollari l'ora (fi.188 lire) 
ed i secondi di 4 dollari e 
34 cents (H.81G lire). 

Tenendo conto dei minuti 
persi a non lavorare, le ci
fre subiscono un'ulteriore dif
ferenziazione nel senso di un 
ampiamento del divario fra 
salari femminili e maschili. 
Il risultato è che l'uomo, in 
pratica guadagna B dollari e 
48 cents (7.44.1 lire) all'ora e 
la donna 4 dollari e 86 cents 
t4.296 lire). 

L'indagine non si ferma a 
questi primi dati. Uno dei 
componenti del gruppo di ri
cerca. John Robinson (auto
re di un'opera intitolata « Co
me l'America utilizza il tem
ilo libero ») ha calcolalo che 
la casalinga dedica, in media, 
50 ore alla settimana ai la
vori domestici e l'impiegata 
25. La conclusione dello stu
dioso è che, tutto somma
lo: « gli uomini non aiutano 
molto ». 

Lo stesso Robinson arriva 
anche ad altre conclusioni. 
per lui frutto di accurate 
ricerche statistiche, ma per 
molte donne, e non solo ame
ricane. realtà concreta e co
sciente di ogni giorni. Robin 
son rileva, infatti, in base a 
dati statistici che gli uomini 
raramente fanno il bucato. 
i piatti o i letti. 

Per quanto riguarda i fi
gli. la situazione non cam
bia. Gli uomini svolgono sol
tanto il 20 per cento delie 
« attività » connesse alla cu 
ra dei figli, e per giunta si 
limitano a farli giocare o a 
correggere loro i compiti. 
quando sono più grandi: al 

i le donne, come sempre, ven 
| cono delegati i eomp.ti più 
, faticosi. 

L'uomo Fiat rapito a Parigi 

Revelli doveva 
fornire armi 
ai brasiliani 

PARIGI — Il quotidiano parigino «Le Ma-
tin » ha pubblicato due documenti che esso 
afferma essere contenuti nel « Dossier » su'. 
rapimento del presidente della FIAT-France 
Luchino Revelli Beaumont. dai quali ri
sulterebbe che le attività di questi in Ame
rica Latina «non si limitavano — scrive 
il giornale — alla vendita di automobili e 
tratton » e che «contrariamente a quello 
che dicono oggi i dirigenti della FIAT, egl. 
aveva le copertura dei suo; padroni ». 

La vicenda di cui dà notizia « Le Matin » 
risale al marzo scorso, quando Revelh Beau
mont fece un viaggio a Rio De Janeiro. Il 
giornale pubblica infatti una nota che Re
velli avrebbe inviato il 7 marzo, prima di 
lasciare Pang:. al v.cepres.dente della FIAT 
Umberto Agnell: per dargli un quadro d: 
insieme della missione in Brasile. 

«La posizione strategica del Brasile — 
dice la nota che " Le Matin " pubblica inte
gralmente — l'estensione delle sue fron
tiere da proteggere in un continente poli
ticamente fragile, le caratter.st.che dell'in-
dustr.a nazionale siderurgica, automobili
stica e chimica, la priorità all'esportazione 
imposta da circostanze di squilibrio del pò 
tere e la sua evoluzione in un senso più 
nazionalità lasciano pensare che il Bra
sile sarà indotto a concepire e a mettere in 
marcia un programma importante di pro
duzione d'armamenti ». Revelll, nella nota 
pubblicata dal giornale fornisce poi nomi 
di personalità militari brasiliane con le 
quali aveva avuto incontri su problemi re. 
latlvi a tutta una serie di forniture militari. 

A Tollo, vicino Chiefi 

Un paese contro 
la presenza del 
golpista Berti 

CHIETI — A Tollo importante centro vi 
mco'.o delia provinc.a di Chieti, la popola
zione si e ribellata alia presenza in vacanze 
dei ten. col. Lucano Berti, ex comandante 
delle guardie forestali di Cittaducale (Rieti). 

Il Berti, coinvolto nel processo per :i ten
tato golpe Borghese, è accusato di aver gui
dato la n marcia su Roma -> delle guardie 
foresta'.-, di Cittaduca'e. nei dicembre 1970. 
sotto la pioggia. 
• Dopo essere comparso al processo in ba

rella. maìatissimo. Berti è ora a Toilo. ospi
te di una villetta locale, con la famigLa. 
La gente lo ha visto e tutt, affermano che 
cammina regolarmente, anz.. presso la pò 
po.azione si era sparsa la voce che Berti 
fas«e nascosto a Tollo. perché non si sape 
va della concessione della libertà provv.-
sona. 

Il consiglio comunale, convocato d'urgen
za e presieduto dal compagno Guido D. 
Mauro, sindaco di Toilo. ha votato un o.d.g. 
in cui «esprime meraviglia che il Berti si 
trovi in libertà provvisoria, condanna il las
sismo delle autorità che lascino piena li
bertà a imputati di reati gravissimi di de 
edere essi stess: di sottrarsi o meno espa
triando. al processo ». Il consiglio ha inol
tre chiesto che il Beri; sia allontanato, per
ché la magg.or parte della popolazione di 
Tollo non desidera la sua presenza. 

Un documento di protesta è stato votato 
anche dalla sezione del PCI di Tollo insie
me alla FGCI. Si rileva anche in essi che 
con troppa leggerezza viene concessa la li
bertà provvisoria a imputati di gravi reati 
contro lo Stato democratico. Nel comunica
to emesso dal PCI si fa rilevare che solo 
io vigilanza dei cittadini democratici ha 
fatto scoprire la presenza del golpista nel 
comune. ' 

http://caratter.st.che

